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Premessa

L’architettura è una scienza adornata di molte cognizioni 
e colla quale si regolano tutti i lavori che si fanno in ogni arte. 

Si compone di Pratica e Teorica. 
Vitruvio, De Architectura

Il processo di trasformazione in atto nel mondo delle professioni, volto a una progressiva 
specializzazione, ha coinvolto anche le figure professionali che operano sul costruito e sul 
territorio, indirizzandole verso una necessaria attualizzazione. L’inserimento di un doppio 
livello di laurea e la settorializzazione delle professioni, unitamente alla vastità e alla com-
plessità delle tematiche inerenti l’architettura, rendono facile intuire il timore e l’incertezza 
che i giovani architetti provano a dover affrontare l’esame di abilitazione professionale, che a 
differenza di quelli universitari può vertere su una vastissima gamma di tematiche.

La riforma universitaria, la riorganizzazione degli Ordini Professionali e il nuovo esame 
di abilitazione stanno portando alla creazione di professionalità fortemente specializzate e 
con competenze specifiche. Nel 2001, con l’entrata in vigore del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328, 
l’Ordine degli A.P.P.C. è stato oggetto di una riforma che ne ha comportato la suddivisione 
in due sezioni: la sezione A, accessibile a coloro che hanno svolto un corso di studi quinquen-
nale, e la sezione B, accessibile a coloro che sono in possesso di laurea triennale. Ciascuna 
sezione è stata, a sua volta, suddivisa in settori:
- sezione A: Architetti, Paesaggisti, Pianificatori e Conservatori;
- sezione B: Architetti Iunior e Pianificatori Iunior. 

L’esame di abilitazione per ciascun settore è stato conseguentemente differenziato, sia per 
numero e durata delle prove, sia per tipologia delle prove. 

L’intento di questo volume è quello di fornire una guida pratica e di agile consultazione alla 
preparazione del nuovo esame di abilitazione, uno strumento attuale che permetta di acquisire 
una metodologia flessibile e al contempo rigorosa e che condensi, in maniera sintetica e orga-
nica, tutte le nozioni e le informazioni utili per affrontare e superare con successo tale prova.

I contenuti trattati spaziano dalle tecniche grafiche e di esecuzione, all’organizzazione 
pratica del lavoro, dal sistema di norme indispensabili alla progettazione dei singoli organi-
smi architettonici, ai consigli pratici per affrontare il giorno della prova. Ogni tema proget-
tuale è descritto seguendo il suo naturale processo di articolazione, così come avviene nello 
svolgimento della pratica professionale. In tal modo, prescindendo dalla contingenza delle 
tematiche, si acquisisce un metodo operativo applicabile ai singoli casi.

Il testo si rivolge prevalentemente alle nuove figure di Architetto e di Architetto Iunior 
e tratta in maniera specifica della preparazione alle prime due prove (prova pratica e prima 
prova scritta) fornendo indicazioni di tipo sia pratico che teorico utili al superamento delle 
prove stesse.

Napoli, marzo 2013
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Capitolo 5
DIMENSIONAMENTO URBANISTICO

5.1 Il dimensionamento urbanistico
Il dimensionamento urbanistico serve a quantificare l’intervento descritto dallo strumento 
urbanistico. Definito il limite temporale delle previsioni di piano, si quantifica la popo-
lazione interessata dagli interventi di progetto e, al fine di garantire un adeguato livello 
di qualità urbana, si stabilisce la quantità minima di superficie territoriale da destinare al 
singolo abitante insediato. In sintesi, uno degli obiettivi principali del dimensionamento 
urbanistico è quello di definire l’entità demografica e territoriale del piano, ricorrendo a 
strumenti, fondati su criteri di tipo scientifico, che ne stabiliscano le dimensioni in termini 
di popolazione da insediare e superficie territoriale minima pro capite. Il dimensionamen-
to è, quindi, inteso come ricerca della giusta proporzione che, inquadrando i fenomeni 
urbanistici su scala collettiva, ottimizzi le condizioni insediative e garantisca una soddisfa-
cente condizione sociale.

Al fine di fornire delle indicazioni pratiche che guidino, in sede d’esame, la stesura dello 
strumento di pianificazione urbanistica, si riportano alcuni metodi ed esempi di dimen-
sionamento. È bene precisare che, in tale sede, le definizioni e i metodi di calcolo delle 
grandezze urbanistiche sono quelle più frequentemente utilizzate e che, per un approfon-
dimento su tali tematiche, si rimanda al Capitolo 3, relativo alla normativa edilizia e urba-
nistica. 

5.1.1 Le unità di misura degli strumenti urbanistici

Le unità di misura che consentono di definire l’entità del piano variano in base ai principali 
elementi che lo compongono, ovvero gli abitanti, le aree e gli edifici da realizzare.

Abitanti 
Il parametro di riferimento per misurare la popolazione è il nucleo familiare. La dimen-
sione dei singoli alloggi varia in base al numero di persone che compongono la famiglia; 
nel progettare un intervento a scala di quartiere, si considera il numero di famiglie da 
insediare.

Aree
Per determinare le dimensioni delle aree di progetto dei piani si considerano le superfici 
riportate nella tabella che segue.
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St Superficie territoriale
L’intera porzione di territorio interessata dal piano.
Comprende le aree dei lotti edificabili e le aree da destinare alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

Sf Superficie fondiaria
La parte di Superficie territoriale destinata all’edificazione (area del lotto edificabile). 

Sc Superficie coperta
Area del lotto occupata dalle costruzioni.
Nel calcolo delle superfici coperte si considerano anche gli spazi che, pur essendo scoperti, non possono essere 
considerati spazi aperti, quali pozzi luce, chiostrine o cavedi.

Sp Superficie permeabile
Superficie permeabile naturalmente, non edificata neanche a livello sotterraneo, né pavimentata.

Sul Superficie utile lorda
Somma delle superfici lorde (calcolate considerando come perimetro il profilo esterno dell’edificio) di tutti i piani.

Edifici
Per determinare le caratteristiche dimensionali degli edifici da costruire si considerano i pa-
rametri riportati di seguito.

H Altezza di fabbricazione
Altezza dell’edificio dal piano del marciapiede alla copertura dell’edificio.
Nel caso di copertura praticabile si considera l’estradosso del solaio, se la copertura è a falde inclinate si calcola 
una media ponderata delle altezze. 

H max Altezza massima
Limite di altezza consentito dalla normativa vigente.

H virtuale Altezza virtuale
Rappresenta un’altezza convenzionale di interpiano utilizzata per calcolare il volume di un edificio prescindendo 
dall’altezza reale.

V Volume edificio
Il valore del prodotto della superficie coperta per l’altezza dell’edificio. 

Ve Volume edificabile
Limite di cubatura realizzabile. 
Si calcola come prodotto della Superficie utile lorda e dell’altezza virtuale dell’interpiano. 
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Ulteriori parametri per il dimensionamento degli edifici sono dettati dalla normativa sui di-
stacchi e sulle distanze dai fabbricati.

Dalla definizione e dalla quantificazione delle tre principali componenti delle operazioni 
di trasformazione urbanistica (abitanti, aree ed edifici) dipende la dimensione complessiva 
dello strumento di pianificazione. L’entità di quest’ultimo è espressa attraverso la definizione 
di indici, come quelli di seguito riportati.

Indici urbanistici

Dt
(Ab/St)

Densità territoriale
Numero massimo di abitanti insediabili per ogni unità di superficie territoriale.

Df
(Ab/Sf)

Densità fondiaria
Numero massimo di abitanti insediabili per ogni unità di superficie fondiaria.

Rc
(Sc/Sf)

Rapporto di copertura territoriale
Rapporto tra la superficie effettivamente occupata dal costruito e la superficie del lotto interessato dall’intervento. 

It
(Ve/St)

Indice di fabbricabilità territoriale
Volume massimo edificabile per ogni unità di superficie territoriale.

If
(Ve/Sf)

Indice di fabbricabilità fondiaria
Volume massimo edificabile per ogni unità di superficie fondiaria.

Dal valore assunto dall’indice di fabbricabilità territoriale dipende il tipo di residenza da re-
alizzare.

Valore Indice di fabbricabilità (mc/mq) Tipo di residenza

basso It < 1 residenza estensiva (case a schiera)

medio - basso 1 < It < 2 residenza semiestensiva (case in linea o a blocco)

medio - alto 2 < It < 3 residenza semiintensiva (case in linea o a blocco)

alto 3 < It < 10 residenza intensiva (torre)
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5.1.2 Gli standard urbanistici

Gli standard urbanistici rappresentano i valori minimi di superficie, stabiliti dalla normativa in 
base alla tipologia di utilizzo, da assegnare al singolo abitante da insediare, affinché venga garan-
tito un adeguato valore di qualità urbana. In altri termini, per standard urbanistici si intendono 
le dimensioni minime e le tipologie di servizi e infrastrutture di cui ogni abitante deve essere do-
tato all’interno delle singole zone omogenee. Il quadro normativo che definisce i suddetti stan-
dard è composto da diversi testi di legge recanti indicazioni sulle zone omogenee e sugli spazi da 
dedicare a strade, servizi e attrezzature di quartiere (D.M. n. 1404/1968 e D.M. n. 1444/1968).

Di seguito si riportano, in sintesi, i dati forniti dalla normativa necessari al dimensiona-
mento urbanistico in sede d’esame.

Il D.M. n. 1444/1968 stabilisce che a ogni abitante deve essere garantito un minimo di 18 mq di 
aree destinate a spazi pubblici o ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio, così ripartiti:
• 4,50 mq di aree per l’istruzione;
• 2 mq di aree per attrezzature di interesse comune; 
• 9 mq di aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport; 
• 2,50 mq di aree per parcheggi.

Al fine di garantire tali standard si considera che ad ogni abitante devono corrispondere 
30 mq di superficie lorda abitabile (100 mc di volume lordo abitabile), di cui 25 mq a destina-
zione residenziale (80 mc), e 5 mq (20 mc) per servizi legati alla residenza. 

La dotazione minima di servizi e attrezzature varia a seconda delle zone territoriali omogenee.

Zona territoriale omogenea Istruzione Servizi comuni Verde attrezzato Parcheggio Totale

A - Centro storico 4,5 mq 2 mq 9 mq 2,5 mq 18 mq

B - Zone edificate diverse dai centri storici 
(con Rc >12.5 % e Dt > 1,5 mc/mq) 

4,5 mq 2 mq 9 mq 2,5 mq 18 mq

C - Zone inedificate destinate a nuovi 
complessi insediativi 

Comuni con popolazione < 10.000 abitanti
Comuni con popolazione > 10.000 abitanti 
e con Df < 1 mc/mq
Presenza di emergenze storico-artistiche,
archeologiche o naturali

4,5 mq

4 mq

4 mq

4,5 mq

2 mq

2 mq

9 mq

8 mq

8 mq

15 mq

2,5 mq

2,5 mq

18 mq

12 mq

12 mq

24 mq

E - Zone destinate all’agricoltura 6 mq 6 mq

Zona territoriale omogenea Istruzione superiore 
all’obbligo 

Attrezzature sanitarie 
e ospedaliere

Parchi pubblici urbani 
e territoriali

F - Zone destinate ad attrezzature pubbliche 1,5 mq/ab 1 mq/ab mq/ab

Per gli spazi destinati agli insediamenti produttivi valgono i seguenti standard: 
• per i nuovi insediamenti a carattere industriale compresi nelle zone D, la superficie da de-

stinare a spazi pubblici e servizi deve essere superiore al 10% dell’intera superficie fondiaria; 
• per i nuovi insediamenti a carattere commerciale e direzionale, a ogni 100 mq di superfi-

cie lorda di pavimento di edifici previsti, devono corrispondere almeno 80 mq da destinare a 
verde pubblico e parcheggi (questi ultimi devono rappresentare almeno il 50% degli 80 mq).
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5.2 Metodologia per lo svolgimento del dimensionamento
Di seguito si riportano i metodi di calcolo delle principali grandezze che determinano le 
dimensioni dell’intervento di pianificazione urbanistica in termini di: funzioni, edificazioni 
e popolazione.

SUPERFICI - Definizione delle aree funzionali (Sf, S, R)
La porzione di territorio interessata dall’intervento urbanistico è composta, principalmen-
te, da due tipologie di aree distinte in base all’uso pubblico o privato. La morfologia della 
suddetta area viene determinata dalla tipologia di edifici da realizzare e dal disegno della 
viabilità. 

Ciò premesso, la superficie territoriale può essere considerata come somma della super-
ficie fondiaria e delle superfici da destinare ai servizi (S) e alla viabilità (R):

St = Sf + S + R
Il calcolo della superficie da destinare ai servizi (S) si effettua in base alle indicazioni 

degli standard, precedentemente descritti, stabiliti nel D.M. n. 1444/1968.
La superficie da destinare alla viabilità (R) non è stabilita dalla normativa. Essa varia in 

base alle dimensioni generali dell’intervento. Solitamente si considera un minimo di 7 mq 
per abitante.

La superficie edificabile può essere calcolata in base alla precedente formula:
Sf = St - S - R

VOLUMI - Calcolo dell’edificabilità
L’edificabilità del comparto urbanistico è definita da due tipi di indici:
• l’indice di fabbricabilità territoriale è uguale al rapporto tra il massimo volume edifica-

bile e la superficie territoriale
It = Ve / St

• l’indice di fabbricabilità fondiaria è dato dal rapporto tra il massimo volume edificabile 
e la superficie fondiaria
If = Ve / Sf
Dalle precedenti formule è possibile ricavare il massimo volume edificabile:
Ve = It x St 
oppure 
Ve = If x Sf 

POPOLAZIONE - Calcolo della popolazione da insediare
Le dimensioni dell’intervento urbanistico, in termini di popolazione, sono espresse dalla 
densità territoriale, ovvero dal rapporto tra il numero di abitanti da insediare e la superficie 
territoriale.

Essendo 
dt = n. abitanti / St 
il numero di abitanti da insediare può essere inversamente calcolato come
n. abitanti = dt x St
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Casa a patio
Si definisce casa a patio un’abitazione che si sviluppa principalmente verso uno spazio in-
terno, scoperto, di pertinenza della singola unità abitativa, ovvero il patio. Questa tipologia 
residenziale, presentando la maggior parte delle aperture verso l’interno, e quindi più lati 
ciechi verso l’esterno, offre maggiori possibilità aggregative. Nella maggior parte dei casi 
l’unità abitativa si sviluppa su un unico livello, raramente su due piani. La morfologia del 
blocco costituito dall’aggregazione delle case a patio dipende dalla disposizione del singolo 
alloggio e del patio di pertinenza.

Casa in linea
Edificio residenziale pluripiano, costituito da aggregazioni lineari (non necessariamente ret-
tilinee) di edifici composti singolarmente da più unità abitative (di diverso taglio) per piano, 
servite da un unico corpo scala. Gli edifici in linea variano in funzione del numero di alloggi 
per piano, del numero dei corpi scala e del numero di piani. L’organismo edilizio in linea 
si compone tramite l’accostamento totale o parziale dei singoli edifici. A seconda dell’an-
damento geometrico dell’asse di aggregazione, gli edifici residenziali in linea posono essere 
classificati nelle categorie di seguito definite:
• a stecca o ad asse rettilineo: le unità edilizie si accostano completamente, mantenendo 

costante la dimensione trasversale e sviluppandosi lungo l’asse longitudinale;
• a catena: pur sviluppandosi lungo un asse rettilineo, le unità edilizie si accostano solo 

parzialmente;
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• ad angolo: lo schema di aggregazione delle unità abitative genera forme del tipo a croce, a 
U, Y, T, L;

• a blocco: le unità edilizie si sviluppano seguendo un andamento dell’asse che tende a defi-
nire uno spazio chiuso all’interno delle costruzioni;

• a virgola (o a crescent): l’asse secondo cui si aggregano le unità edilizie ha andamento 
curvilineo.
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Casa a torre
Edificio isolato che si sviluppa prevalentemente in altezza, su più piani, ognuno dei quali 
composto da diverse unità abitative servite da un unico corpo scala. Esso presenta la possi-
bilità di affaccio sui tutti i fronti. Ogni piano può avere da un minimo di due a un massimo 
di otto unità abitative. L’utilizzazione ottimale di questa tipologia residenziale è quella che 
prevede quattro alloggi per piano, ognuno dotato di doppio affaccio, e conseguentemente 
di una buona ventilazione. Particolare rilievo assumono i collegamenti verticali che devono 
essere dimensionati e progettati, a seconda del numero e delle superfici dei piani da servire, 
nel rispetto dell’attuale normativa antincendio.

Casa a ballatoio
Edificio multipiano in cui gli alloggi sono collegati da un percorso orizzontale coperto, non 
incluso nelle singole unità abitative, ovvero da un ballatoio. Le possibilità di praticare affacci 
diretti sul ballatoio, essendo quest’ultimo uno spazio comune, porterebbe a un abbassamen-
to del livello di privacy dei residenti. Al fine, quindi, di ovviare a tale problema, gli affacci 
diretti sui ballatoi, pur consentendo un tipo di illuminazione diretta e di aerazione naturale, 
devono essere realizzati a un’altezza di 2 metri dalla quota del pavimento del ballatoio.
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